
13 gennaio: Sant’Ilario di Poitiers, vescovo e dottore
della Chiesa

Testo del Vangelo (Mt  5,13-19):  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale

della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro

serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può

restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto

il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così

risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano

gloria al vostro Padre che è nei cieli» (.. .).

Sant’Ilario di Poitiers, vescovo e dottore della Chiesa (310-367)

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, vorrei parlare di un grande Padre della Chiesa di Occidente, sant’Ilario di Poitiers. Nel confronto

con gli ariani, che consideravano il Figlio di Dio Gesù una creatura, sia pure eccellente, ma solo creatura,

Ilario ha consacrato tutta la sua vita alla difesa della fede nella divinità di Gesù Cristo, Figlio di Dio e Dio

come il Padre, che lo ha generato fin dall’eternità.

Esiliato in Frigia, nell’attuale Turchia, Ilario si trovò a contatto con un contesto religioso totalmente

dominato dall’arianesimo. Anche lì la sua sollecitudine di Pastore lo spinse a lavorare strenuamente per

il ristabilimento dell’unità della Chiesa, sulla base della retta fede formulata dal Concilio di Nicea. A

questo scopo egli avviò la stesura della sua opera dogmatica più importante e conosciuta: “La Trinità”.

In essa Ilario espone il suo personale cammino verso la conoscenza di Dio e si preoccupa di mostrare che

la Scrittura attesta chiaramente la divinità del Figlio e la sua uguaglianza con il Padre, non soltanto nel

Nuovo Testamento, ma anche in molte pagine dell’Antico.

—«Fa’, o Signore – recita Ilario in modo ispirato – che io mi mantenga sempre fedele a ciò che ho

professato nel Simbolo della mia rigenerazione, quando sono stato battezzato nel Padre, nel Figlio e

nello Spirito Santo. Che io adori te, nostro Padre, e insieme con te il tuo Figlio; che io meriti il tuo Spirito

Santo, il quale procede da te mediante il tuo Unigenito... Amen» (“La Trinità”).


